
 

il segretario il presidente 

 

21 gennaio 2009 
verbale n. 1 Sa/2009 

pagina 1/4 

 
Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 14,30 è stato convocato il senato 
accademico con nota del 14 gennaio 2009, prot. n. 852 del 15 gennaio 2009, tit. II/cl. 
3/fasc. 1, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento generale di ateneo. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato accademico dell’Università Iuav: 
prof. Carlo Magnani rettore 
prof.ssa Matelda Reho prorettore 
prof. Giancarlo Carnevale preside d ella facoltà di architettura 
prof. Medardo Chiapponi preside della facoltà di design e arti 
prof. Domenico Patassini preside della facoltà di pianificazione del territorio / esce alle ore 
19,40 
prof. Fulvio Zezza direttore del dipartimento di costruzione dell’architettura 
prof. Luciano Vettoretto direttore del dipartimento di pianificazione / esce alle ore 15,00 e 
entra alle ore 15,10 
prof. Renato Bocchi direttore del dipartimento di progettazione dell’architettura 
prof. Renzo Dubbini direttore del dipartimento di storia dell’architettura 
prof. Agostino Cappelli direttore del dipartimento di urbanistica 
prof. Paolo Morachiello mandatario del rettore 
prof. Alberto Ferlenga mandatario del rettore 
sig. Panagiotis Voulgaris rappresentante degli studenti / esce alle ore 18,10 
 
Hanno giustificato la loro assenza: 
sig.ra Marta Montevecchi rappresentante degli studenti 
 
Assenti non giustificati: 
sig. Dario Opportuni rappresentante degli studenti 
 
Presiede il rettore, prof. Carlo Magnani, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 15,00. 
Partecipa a titolo consultivo ed esercita la funzione di segretario, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 3 dello statuto, il direttore amministrativo, dott. Aldo Tommasin. 
 
Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
2 Ratifica decreti rettorali 
3 Avvio della sperimentazione del dipartimento Iuav per la ricerca: nomina del direttore 
4 Didattica e formazione: 
a) offerta formativa di Iuav per l’anno accademico 2009/2010: approvazione dei RAD e del 
regolamento didattico di ateneo 
5 Convenzioni: 
a) convenzione con il Comune di Venezia per l’esecuzione del programma di monitoraggio 
a carattere conoscitivo della struttura monumentale Ponte di Rialto 
 
Partecipa alla seduta in rappresentanza del dipartimento delle arti e del disegno industriale 
il decano del dipartimento stesso, prof. Paolo Legrenzi. 
 
Il senato accademico prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente punto 
dell’ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
Nell’ambito delle comunicazioni il presidente propone al senato che, successivamente al 
punto 5 dell’ordine del giorno, sia posticipata la discussione del punto 4. 
Il senato accademico approva all’unanimità. 
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Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato accademico: 
2 Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 1 Sa/2009/Da-ai) 
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati 
alle ore 15,00 esce il prof. Luciano Vettoretto 
3 Avvio della sperimentazione del dipartimento Iuav per la ricerca: nomina del 
direttore (rif. delibera n. 2 Sa/2009/Da-ai) 
delibera all’unanimità di nominare quale coordinatore della fase sperimentale di avvio del 
dipartimento Iuav per la ricerca il prof. Luciano Vettoretto 
alle ore 15,10 entra il prof. Luciano Vettoretto 
5 Convenzioni: 
a) convenzione con il Comune di Venezia per l’esecuzione del programma di 
monitoraggio a carattere conoscitivo della struttura monumentale Ponte di Rialto (rif. 
delibera n. 3 Sa/2009/laboratori – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione 
4 Didattica e formazione: 
a) offerta formativa di Iuav per l’anno accademico 2009/2010: approvazione dei RAD e 
del regolamento didattico di ateneo (rif. delibera n. 4 Sa/2009/Da-ai – allegati: 1) 
delibera all’unanimità: 
1. per la facoltà di design e arti, condividendo il progetto culturale presentato e invitando la 
facoltà stessa a contenere le esigenze in termini di risorse, di istituire: 
- il corso di laurea in arti visive e dello spettacolo 
- il corso di laurea in design della moda 
- il corso di laurea in disegno industriale 
- il corso di laurea magistrale in scienze e tecniche del teatro 
- il corso di laurea magistrale in progettazione e produzione delle arti visive 
- il corso di laurea magistrale in design. 
Il senato accademico precisa che l’attivazione di tali corsi è subordinata all’accertamento 
delle risorse disponibili sia in termini di requisiti quantitativi che di effettive disponibilità 
finanziarie e ribadisce altresì che la parte variabile dei finanziamenti provenienti da enti 
esterni dovrà necessariamente coprire integralmente i costi per l’attivazione dei corsi; 
2. per la facoltà di pianificazione del territorio, valutando positivamente che per la stesura 
del progetto si è tenuto conto degli indirizzi espressi dal senato accademico nella seduta 
del 17 dicembre 2008, di istituire: 
- il corso di laurea in pianificazione urbanistica e territoriale 
- il corso di laurea magistrale in pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente 
- il corso di laurea magistrale in sistemi informativi territoriali e telerilevamento. 
Il senato accademico ribadisce l'indirizzo di attuare una razionalizzazione dell'offerta 
formativa in modo tale da produrre una riduzione dei costi del piano didattico di almeno il 
10% rispetto a quanto assegnato alla facoltà per l'anno accademico 2008/2009; 
3. per la facoltà di architettura, di istituire: 
- il corso di laurea in scienze dell’architettura 
- il corso di laurea magistrale in architettura 
- il corso di laurea in management del progetto e il corso di laurea magistrale nella classe 
LM-24 “Ingegneria dei sistemi edilizi”, fatta salva la verifica delle risorse disponibili per 
l’attivazione. 
Il senato accademico ribadisce l'indirizzo di attuare una razionalizzazione dell'offerta 
formativa in modo tale da produrre una riduzione dei costi del piano didattico di almeno il 
10% rispetto a quanto assegnato alla facoltà per l'anno accademico 2008/2009. 
Il senato accademico delibera inoltre di approvare il regolamento didattico di ateneo 
secondo lo schema sopra riportato. 
Il senato accademico dà infine mandato alla direzione amministrativa di: 
- istituire un ufficio dedicato alla gestione dei master di primo e secondo livello nell’ambito 
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del servizio post-laurea; 
- proseguire con il processo di organizzazione della struttura gestionale dell’ateneo 
secondo le priorità strategiche definite dal senato stesso. 
Nel corso della discussione intervengono: 
- il prof. Medardo Chiapponi, il quale, pur riconoscendo l’impegno dell’ateneo per il rientro 
della facoltà di design e arti nei requisiti minimi attraverso il reclutamento di docenti e 
ricercatori nel corso del 2008, ritiene non condivisibile l’ipotesi che una facoltà dell’ateneo 
debba avviare la programmazione didattica unicamente sulla base del reperimento di fondi 
esterni.  
In particolare rileva l’esistenza di alcuni corsi di studio non sostenuti da enti esterni che 
dovranno essere chiusi in mancanza di stanziamenti derivanti dal fondo di finanziamento 
ordinario. 
Rileva inoltre che una riduzione dei corsi e la trasformazione in indirizzi era già stata 
effettuata e che per il resto il progetto strategico della facoltà di design e arti non era mai 
stato messo in discussione dal senato accademico. 
Ritiene non condivisibile la proposta di accorpamento dei corsi di laurea in disegno 
industriale e in design della moda sia per quanto riguarda i contenuti didattici che per il 
segnale negativo che verrebbe trasmesso ai partner esterni. 
Per quanto riguarda l’accorpamento dei corsi di laurea magistrale in scienze e tecniche del 
teatro e in progettazione e produzione delle arti visive rileva come le due figure 
professionali da formare siano estremamente diverse. Con l’accorpamento esiste inoltre il 
rischio di perdere i finanziamenti del Ministero per i Beni e le Attività Culturali a favore del 
corso di laurea magistrale in scienze e tecniche del teatro. 
Sui requisiti minimi rileva che, con la trasformazione dei corsi di studio sopra menzionati in 
indirizzi, la riduzione del numero di docenti e ricercatori necessari sarebbe trascurabile e 
comunque non decisiva nel caso di mancato reperimento di risorse esterne sufficienti per 
l’attivazione dei corsi. Tale riduzione, in caso di necessità, potrebbe essere ottenuta anche 
senza andare contro al progetto formativo, semplicemente non attivando alcuni indirizzi di 
design. 
In ogni caso, sulla base delle simulazioni effettuate, si prevede che sia sufficiente 
impegnare il 20% delle risorse attuali provenienti da enti esterni per procedere al 
reclutamento di tutti i docenti e ricercatori necessari per il rispetto dei requisiti minimi 
indicati dal ministero; 
- il prof. Fulvio Zezza, il quale rileva la necessità di avviare dei lavori finalizzati alla 
definizione di una strategia di ateneo per la stesura di un piano e un progetto Iuav con i 
quali sia possibile individuare soluzioni anche nell’immediato per far fronte alle emergenze. 
La qualità di Iuav può essere ottenuta solo attraverso la continuazione della fase di 
riorganizzazione dell’ateneo, per la quale ci si deve dare delle regole generali; 
- il prof. Renzo Dubbini, il quale rileva la necessità di predisporre delle proiezioni per 
ciascuna facoltà dell’ateneo che consentano di valutare l’impatto di possibili tagli ed 
eventualmente di procedere con l’elaborazione di un piano di emergenza; 
- il prof. Giancarlo Carnevale, il quale rileva che l’attuale cambiamento sul fronte delle 
entrate impone alle facoltà una razionalizzazione dell’offerta formativa che può essere vista 
come un’occasione imperdibile sia per effettuare risparmi che per seguire un piano 
strategico e iniziative che potrebbero essere innovative. 
Rileva inoltre la possibilità di intervenire sul rapporto tra orario della didattica e spazi, 
nonché sulle possibili intersezioni tra corsi di laurea e corsi di laurea magistrale. 
Ritiene necessario proseguire con la ricerca di sostegni esterni. I workshop, i tirocini e i 
corsi di studio potrebbero infatti trovare consensi nella domanda dall’esterno che si 
dovrebbe concretizzare in risorse. A tale scopo si rende opportuno l’avvio di un censimento 
della ricerca attiva che ha già avuto ricadute sulla didattica. 
- il prof. Domenico Patassini, il quale rileva che nei mesi scorsi l’ateneo ha cercato di  
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dare una risposta agli indicatori ministeriali ricollocandosi in una geografia della ricerca che 
porterà vantaggi anche per la didattica, soprattutto di secondo e terzo livello. 
Rileva altresì l’esistenza di una distanza tra la programmazione dell’offerta formativa e le 
risorse a disposizione e ritiene importante considerare i finanziamenti provenienti da enti 
esterni come un elemento fragile. 
Sempre sul fronte della didattica rileva la necessità di avviare una strategia articolata in tre 
tempi al fine di dare una risposta ad un insieme di problemi emergenziali: 
1. istituzione dei corsi di studio 
questa fase comprende l’invio al ministero dei RAD, che riguardano la progettazione di 
massima dell’offerta formativa dell’ateneo; 
2. attivazione dei corsi di studio 
l’attivazione avviene dopo la progettazione e la valorizzazione degli assetti. 
In questa fase possono essere individuate molte manovre per rendere più efficaci gli 
assetti, tra cui la costruzione dell’orario come progetto, la definizione di standard, la 
condivisione del personale docente e ricercatore sia tra i vari corsi che tra le facoltà. 
Nel caso in cui le condizioni non siano favorevoli, è possibile non procedere all’attivazione 
di alcuni corsi; 
3. riorganizzazione del progetto formativo e delle singole facoltà 
Questa fase deve coinvolgere l’intera comunità Iuav  
- il prof. Agostino Cappelli, il quale rileva la necessità di completare la definizione dei RAD 
facendo sì che rientrino nei requisiti richiesti dal ministero. 
In considerazione del quadro economico presentato, che si prospetta più drammatico del 
previsto, rileva la necessità di avviare entro l’attivazione dei corsi di studio una serie di 
azioni di riprogettazione che abbiano forti ricadute sul fronte delle risorse economiche. 
In particolare propone di valutare la possibilità di: 
a) prevedere un margine di elasticità sul numero di studenti ammissibili per ogni corso 
b) ristabilire il ruolo del vecchio relatore di tesi, diminuendo il numero dei laboratori di laurea 
c) organizzare i workshop estivi con docenti a contratto in modo da recuperare unità per le 
altre attività didattiche; 
d) diminuire il numero dei docenti impiegati nei moduli integrati; 
- il prof. Alberto Ferlenga, il quale, condividendo l’intervento del prof. Agostino Cappelli, 
rileva l’opportunità di non disgiungere l’aspetto progettuale da quello emergenziale. 
Rileva altresì la necessità di rivedere l’offerta formativa nel suo complesso, valutando 
l’importanza strategica di ogni indirizzo. Propone inoltre di: 
a) riconsiderare, anche al fine del contenimento della spesa, il laboratorio finale dei corsi di 
laurea magistrale come un percorso di orientamento alla laurea che possa essere integrato 
con i seminari organizzati dalla scuola di dottorato di Iuav e che sia affidato ad un unico 
docente responsabile, eventualmente affiancato da dottorandi 
b) avviare una sperimentazione delle intersezioni anche nell’ambito dei workshop estivi, per 
i quali si rende necessario il reperimento di maggiori finanziamenti esterni 
c) prevedere una riprogettazione dell’offerta dei corsi di perfezionamento scientifico e alta 
formazione permanente e ricorrente dell’ateneo, valutando l’opportunità di avviare un piano 
di sviluppo nei settori capaci di attrarre un maggior numero di risorse; 
- il prof. Renato Bocchi, il quale rileva la necessità di avviare una strategia di investimento 
sia sui settori capaci di attirare risorse nell’immediato che su quelli che fanno parte del 
progetto culturale di Iuav pur essendo meno attrattivi nei confronti dell’esterno. 
Ritiene inoltre indispensabile valutare la possibilità di finalizzare i fondi provenienti da enti 
esterni, se non strettamente vincolati, a un progetto strategico complessivo. 
alle ore 18,10 esce il sig. Panagiotis Voulgaris e alle ore 19,40 esce il prof. Domenico 
Patassini. 
 
Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 19,50. 
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2 Ratifica decreti rettorali 
Il presidente porta a ratifica del senato accademico i seguenti decreti rettorali: 
decreto rettorale 9 dicembre 2008 n. 1065 Presentazione del progetto “Scuola di alta 
formazione per lo sviluppo sostenibile. I anno”, con coordinatore scientifico professor 
Giovanni Campeol, finanziato nell'ambito del DGR n. 955 del 6 maggio 2008 (Far/dp) 
decreto rettorale 19 dicembre 2008 n. 1098 Approvazione convenzione per attività di 
ricerca tra l'archivio progetti - sistema bibliotecario e documentale dell'Università Iuav di 
Venezia e la Direzione generale per gli archivi - MIBAC, per rendere il portale "Sistema 
bibliografico documentale - archivi di architettura" integrabile nel portale S.A.N. (Ap/lm) 
decreto rettorale 7 gennaio 2009 n. 2 Autorizzazione alla stipula di una convenzione di 
pertenariato operativo tra Università Ca' Foscari di Venezia e Università Iuav di Venezia 
nell'ambito del progetto "Challenge - azione 2.1-2.2 interventi di sostegno all'innovazione - 
creazione profilo professionale di "agente di sviluppo di distretto" (area disoccupati) 
progetto codice 012 - innovazione e governance per il distretto del tessile abbigliamento 
(sistema moda treviso) finanziato con ddr n. 270 del 6 maggio 2008 (asr/rct/gm) 
decreto rettorale 9 gennaio 2009 n. 35 Concessione patrocinio gratuito (rettore) 
Il senato accademico delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali sopra 
elencati. 
I decreti rettorali sopra riportati sono depositati presso l’ufficio archivio e protocollo. 
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3 Avvio della sperimentazione del dipartimento Iuav per la ricerca: nomina del 
direttore 
Il presidente ricorda che nella seduta del 26 novembre 2008 il senato accademico, 
integrato ai sensi dell’articolo 18 dello statuto di Iuav, nell’ambito dell’approvazione delle 
modifiche statutarie, ha deliberato di dare avvio da gennaio 2009 ad una sperimentazione 
attuativa del dipartimento Iuav per la ricerca nelle more dell’emanazione dello statuto 
stesso. 
A tale riguardo il presidente ricorda che si rende necessario procedere alla nomina di un 
coordinatore della fase sperimentale di avvio del dipartimento. 
Il presidente ricorda altresì che nella seduta del 28 ottobre 2008 il senato accademico ha 
approvato le linee generali di regolamento per l’organizzazione e il funzionamento del 
dipartimento. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, delibera all’unanimità di 
nominare quale coordinatore della fase sperimentale di avvio del dipartimento Iuav 
per la ricerca il prof. Luciano Vettoretto. 
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5 Convenzioni: 
a) convenzione con il Comune di Venezia per l’esecuzione del programma di 
monitoraggio a carattere conoscitivo della struttura monumentale Ponte di Rialto 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta per la stipula di una convenzione 
con il Comune di Venezia per l’esecuzione del programma di monitoraggio a carattere 
conoscitivo della struttura monumentale Ponte di Rialto volto alla definizione dello stato 
attuale di conservazione e all’individuazione di procedure e linee guida per eventuali 
interventi di manutenzione. 
In particolare il programma di ricerca riguarda la possibilità di monitorare ed indagare a 
mezzo di sofisticate tecniche a carattere non distruttivo o microdistruttivo lo stato di salute 
dell’opera d’arte Ponte di Rialto, sia a fine conoscitivo, che al fine di individuare eventuali 
interventi finalizzati alla migliore conservazione del manufatto. 
Iuav si impegna a fornire relazioni periodiche sullo stato di avanzamento dei lavori e sui 
risultati parziali raggiunti ed una relazione finale. Ad ogni relazioni deve essere allegata la 
completa documentazione acquisita durante le prove e le analisi (foto, rilievi, test), 
l’interpretazione delle stesse e le deduzioni raggiunte al fine del restauro del bene. 
Iuav si impegna altresì a redigere il piano della sicurezza relativo alle operazioni da 
eseguirsi presso la struttura del ponte, ponendo particolare attenzione a coloro che vi 
transitano e a coloro che vi lavorano. 
Per l’esecuzione dell’attività oggetto della convenzione, che dovrà essere portata a termine 
entro 18 mesi dalla data di stipula della convenzione stessa, è previsto un corrispettivo di € 
198.000,00 + IVA 20%. 
Il responsabile scientifico è il prof. Salvatore Russo. 
La convenzione verrà gestita nell’ambito del sistema dei laboratori di Iuav. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione tra Università Iuav di Venezia e il Comune di Venezia per l’esecuzione 
del programma dal titolo: monitoraggio a carattere conoscitivo della struttura 
monumentale Ponte di Rialto volto alla definizione dello stato attuale di 
conservazione e all’individuazione di procedure e linee guida per eventuali interventi 
di manutenzione 
Tra 
Università Iuav di Venezia (di seguito denominata Università Iuav), codice fiscale 
80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore pro - tempore – prof. 
Carlo Magnani, nato a Ferrara il 16 maggio 1950, domiciliato per la carica presso 
l’Università Iuav – Santa Croce, 191 – 30135 Venezia; 
e 
Comune di Venezia, codice fiscale 00339370272, con sede in Venezia, Cà Farsetti n.4136,  
rappresentata dal Direttore della Direzione Progettazione ed Esecuzione Lavori, ing. arch. 
Ivano Turlon, nato a Montegrotto Terme (PD) il 20 gennaio 1955, domiciliato per la carica 
presso Comune di Venezia, Cà Farsetti 4136 – S. Marco, legittimato alla firma del presente 
atto. 
Premesso che 
– il Comune di Venezia è interessato ad acquisire informazioni a carattere tecnico, 
scientifico, informativo nei settori di propria attività, stabilendo contatti con enti pubblici che 
abbiano interessi di ricerca nello stesso settore; 
- l’attività di cui alla presente convenzione rientra nel protocollo d’intesa “Comune di 
Venezia – Iuav. Individuazione di possibili sinergie nell’ambito generale delle opere 
pubbliche”, approvato dalla Giunta comunale nella seduta n. 568 del 19 ottobre 2007 su 
proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici Mara Rumiz e ratificato dall’Università Iuav il 13 
febbraio 2008 repertorio 371/2008 prot n. 1921; 
- che all’articolo 2 del sopraccitato protocollo d’intesa, deliberato il 19 ottobre 2007, si 
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riporta tra l’altro testualmente “attività di monitoraggio delle opere d’arte, con particolare 
riguardo per il Ponte di Rialto per il quale si prevedono indagini sul suo stato di 
conservazione attraverso un monitoraggio statico-strutturale di medio periodo avente 
finalità conoscitive”; 
– che l’Università Iuav la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, formazione e 
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione 
territoriale, delle tecniche e tecnologie costruttive, del restauro, delle arti, del teatro e del 
design rappresenta un qualificato polo di formazione e ricerca con competenza specifica e 
potenzialmente sinergica alle attività della suddetta convenzione, anche a riguardo della 
filiera di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed internazionali, con i quali 
Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, del 
tirocinio nonché altre attività collegate con le funzioni primarie dell’Università; e che ha il 
compito tra gli altri: 
a) di esercitare attività di collaborazione attraverso convenzioni, sia con enti pubblici che 
soggetti privati; 
b) di progettare e attuare ricerche e servizi funzionali alle attività sia dell’Università Iuav che 
di committenti esterni opportunamente convenzionati; 
Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 
articolo 1 - Oggetto della convenzione 
La convenzione ha per oggetto: 
1. L’Università Iuav si impegna ad eseguire in collaborazione con il Comune di Venezia un 
programma dal titolo “Monitoraggio a carattere conoscitivo della struttura monumentale 
Ponte di Rialto volto alla definizione dello stato attuale di comportamento e conservazione e 
alla individuazione di procedure e linee guida per eventuali interventi di manutenzione”. 
2. Il programma di ricerca riguarda la possibilità di monitorare ed indagare a mezzo di 
sofisticate tecniche a carattere non distruttivo o microdistruttivo lo stato di salute dell’opera 
d’arte Ponte di Rialto, ciò sia a fine conoscitivo, sia al fine di individuare eventuali interventi 
finalizzati alla migliore conservazione del manufatto, ed é descritto nell’allegato tecnico 
(AT). 
3. Modifiche del programma di ricerca potranno essere introdotte nel corso della 
convenzione, previo accordo tra i responsabili scientifici. 
articolo 2 - Durata della convenzione 
L’attività di cui all’articolo 1 verrà espletata entro il termine di 18 mesi a decorrere dalla data 
della firma della presente convenzione. 
Tale termine potrà essere prorogato di comune accordo tra le parti o nel caso in cui 
l’esecuzione non possa aver luogo a causa di fatti o atti oggettivamente impeditivi non 
dipendenti dalla volontà delle parti. 
La maggior durata della convenzione, ai sensi del precedente comma, non comporta il 
diritto a maggiorazioni dei corrispettivi pattuiti o a richieste di risarcimento dei danni. 
articolo 3 - Sede dello svolgimento delle attività 
1. Le attività di cui al programma di ricerca saranno svolte prevalentemente in situ ma 
altresì presso le strutture dell’Università Iuav e, qualora le esigenze della ricerca lo 
richiedano, presso gli uffici tecnici del Comune di Venezia, con modalità da definire tra i 
responsabili scientifici. 
articolo 4 - Personale delle parti 
1. Ogni qualvolta le esigenze della ricerca lo richiedano, a giudizio dei responsabili 
scientifici e con le modalità ed i tempi dagli stessi definiti, potrà realizzarsi lo scambio tra il 
personale di ricerca di Iuav e del Comune di Venezia. Ciascuna parte garantirà idonea 
copertura assicurativa nei confronti del proprio personale che, in virtù della presente 
convenzione, venga chiamato a frequentare le strutture dell’altra parte. 
2. I nominativi del personale che si rechi presso le strutture dell’altro ente contraente 
dovranno essere oggetto di comunicazione scritta a cura dei responsabili scientifici del 
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programma di ricerca. 
3. Il personale medesimo è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 
vigore nelle strutture in cui si trova ad operare. 
articolo 5 - Obblighi 
1. Iuav si impegna a fornire relazioni periodiche sullo stato di avanzamento dei lavori e sui 
risultati parziali raggiunti, ed una relazione finale; ad ognuna di dette relazioni deve essere 
allegata la completa documentazione, acquisita durante le prove e le analisi (foto, rilievi, 
tests, etc), l’interpretazione delle stesse e le deduzioni raggiunte al fine del restauro del 
bene. 
2. Iuav si impegna altresì a redigere il piano della sicurezza relativo delle operazioni da 
eseguirsi presso la struttura del ponte ponendo particolare attenzione a coloro che sopra e 
al di sotto di esso vi transitano e a coloro che vi lavorano. Per tale piano Iuav può avvalersi 
delle indicazioni e degli accorgimenti che la Direzione PEL segnalerà. 
articolo 6 - Danni eventuali 
Iuav si impegna, al fine di garantire la copertura di ogni eventuale danno a cose, persone e 
a terzi che possa verificarsi durante l’esecuzione delle prove, dei rilievi e dei test in situ, a 
dimostrare, mediante trasmissione di documentazione, che le diverse attività risultino 
coperte da specifica assicurazione, o comprese in assicurazioni all’uopo predisposte da 
Iuav, e che gli operatori tecnici risultino anch’essi assicurati. 
articolo 7 - Contributo 
1. Per l’attività prestata da Iuav ai fini dello svolgimento della ricerca (uso delle strutture, 
utilizzo delle apparecchiatura, prestazione professionale del personale, etc.) l’importo 
calcolato corrisponde a € 198.000,00 + IVA 20%  
articolo 8 - Modalità di pagamento 
Le tempistiche dei pagamenti seguiranno i vari rapporti intermedi che verranno stabiliti di 
comune accordo tra le parti in seguito alla presentazione del progetto complessivo e del 
relativo cronoprogramma, in considerazione dei tempi di esecuzione delle attività del 
monitoraggio e della relativa elaborazione della relazione accompagnatoria (periodica e 
finale), sempre mediante presentazione di giusta fattura, su liberatoria della Direzione 
P.E.L., intestate a Comune di Venezia – c.f. 00339370272 – Direzione Progettazione 
Esecuzione Lavori – c.a. Direttore P.E.L. - S. Marco 4136 – 30124 – Venezia. L’Università 
Iuav avrà diritto al pagamento di una prima rata pari a € 15.000,00 (o.f.e.) per la redazione 
del progetto complessivo e € 15.000,00 (o.f.e.) per l’approntamento del cantiere e 
l’esecuzione delle prime prove. 
articolo 9 - Clausola di riservatezza 
1. Iuav si impegna a garantire nei confronti del Comune di Venezia il rispetto del segreto 
d’ufficio e il dovere della riservatezza su tutte le informazioni ricevute da quest’ultimo, a non 
divulgarle a terzi se non dietro esplicita autorizzazione scritta del Comune – Direzione 
P.E.L. - stesso e ad utilizzarle esclusivamente nell’ambito della ricerche oggetto della 
presente convenzione. 
articolo 10 - Proprietà e uso dei risultati 
1. La proprietà dei dati, dei documenti e dei risultati della ricerca è del Comune di Venezia, 
la proprietà scientifica degli stessi è di Iuav. Fermo restando il diritto di proprietà scientifica, 
Iuav potrà, sempre in accordo con il Comune di Venezia, utilizzare i risultati stessi per i 
propri fini scientifici e didattico istituzionali previo liberatoria del Comune di Venezia 
2. Qualora Iuav si faccia promotore e/o partecipe ad esposizioni e congressi, convegni, 
seminari e simili manifestazioni, nel corso delle quali si intenda esporre e far uso, sempre e 
soltanto a scopi scientifici, dei risultati e della documentazione della presente convenzione, 
sarà tenuto ad informare e ad ottenerne, preventivamente, da parte del Comune di Venezia 
la liberatoria concordando modalità di utilizzo e presentazione dei risultati; sarà comunque 
obbligo citare la convenzione nel cui ambito è stata svolta la ricerca. 
3. Qualora il Comune si faccia promotore similmente al punto 2, è chiamato a comunicare 
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a Iuav la propria intenzione, a citare la presente convenzione e obbligato a riportare la 
proprietà della ricerca scientifica di Iuav. 
articolo 11 - Responsabile scientifico 
1. La responsabilità scientifica dell’attuazione della presente convenzione è affidata, da 
parte dell’Università Iuav al prof. Salvatore Russo e da parte del Comune di Venezia al 
Direttore dell’Ufficio Progettazione ed Esecuzione Lavori.  
articolo 12 - diritto di recesso 
1. Le parti hanno il diritto di recedere dalla presente convenzione in ogni momento, per 
giustificato motivo e con preavviso scritto di 60 giorni. In tal caso è fatto salvo tutto ciò che 
nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultati e il Comune di Venezia si impegna a 
corrispondere all’Università Iuav l’importo delle spese sostenute ed impegnate fino al 
momento dell’anticipata conclusione, nei limiti dei costi delle prestazioni già fornite 
deducibili dalle relazioni periodiche presentate. 
articolo 13 - Clausola risolutiva espressa 
1. Le parti convengono che in caso di mancata, incompleta o imprecisa esecuzione di una 
qualsiasi delle prestazioni previste dalla presente convenzione, ogni rapporto contrattuale è 
da considerarsi risolto a seguito di espressa dichiarazione del rappresentante legale della 
parte che intende avvalersi, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile, della presente 
clausola. 
2. Il Comune di Venezia s’impegna a corrispondere all’Università Iuav l’importo delle spese 
sostenute ed impegnate fino al momento dell’anticipata risoluzione del contratto, nei limiti , 
si ribadisce, delle prestazioni già fornite deducibili dalle relazioni periodiche presentate. 
articolo 14 - Controversie 
Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 
dall’esecuzione della presente convenzione. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo le parti accettano la competenza 
del Foro di Venezia. 
articolo 15 - Privacy 
Le parti acconsentono ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 che “i dati 
personali” raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per 
le finalità di cui alla presente convenzione. 
articolo 16 - Registrazione 
La registrazione verrà effettuato solo in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa. Tutte 
le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della parte richiedente. 
Articolo 17 - Validità 
La presente convenzione è interamente impegnativa per la parte riguardante la redazione 
del progetto complessivo d’indagine; quanto previsto nella restante parte, questa avrà 
valore di impegno tra i contraenti solo a seguito della approvazione del progetto 
complessivo e del relativo finanziamento mediante atto dirigenziale. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale, delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione con il 
Comune di Venezia per l’esecuzione del programma di monitoraggio a carattere 
conoscitivo della struttura monumentale Ponte di Rialto secondo lo schema sopra 
riportato. 
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4 Didattica e formazione: 
a) offerta formativa di Iuav per l’anno accademico 2009/2010: approvazione dei RAD e 
del regolamento didattico di ateneo 
Il presidente ricorda che nella seduta del 17 dicembre 2008 il senato accademico aveva 
rinviato l’approvazione dell’offerta formativa 2009/2010, invitando le facoltà dell’ateneo a 
riformulare gli ordinamenti didattici dei corsi di studio da attivare ai sensi del decreto 
ministeriale 270/2004 sulla base dei seguenti criteri e linee guida: 
- tenendo conto delle numerosità massime definite dai parametri ministeriali per ciascuna 
classe di laurea e di laurea magistrale, prevedere una rimodulazione degli standard di Iuav 
relativi ai laboratori dei corsi di studio per un numero non inferiore a 100 studenti; 
- che la progettazione dell’offerta formativa relativa alle lauree magistrali sia effettuata sulla 
base della numerosità effettiva degli studenti prevista dai decreti ministeriali; 
- che l’utilizzo delle risorse provenienti dal fondo di finanziamento ordinario (FFO) sia 
conforme agli standard previsti dai decreti ministeriali e che risponda a criteri di efficienza 
ed efficacia; 
- che nella progettazione e programmazione dell’offerta formativa il ricorso alla docenza a 
contratto non ecceda il 30% delle risorse di docenza richieste dai requisiti qualitativi e 
quantitativi previsti dai decreti ministeriali. 
Il senato accademico aveva infine invitato la facoltà di architettura a considerare 
l’opportunità di sospendere l’attivazione del corso di laurea in management del progetto – 
Clame, nonché di elevare il numero programmato per l’accesso al corso di laurea in 
architettura da 600 a 800 studenti. 
Dalla discussione avviata nella seduta sopra menzionata era dunque emersa la necessità 
di procedere, tenendo conto anche dei parametri ed indicatori ministeriali sui quali l’ateneo 
verrà valutato, ad una verifica degli standard di Iuav, dei carichi didattici dei docenti e della 
possibilità di considerare l’orario delle attività didattiche come progetto e non come mero 
adempimento amministrativo. 
Il presidente informa inoltre il senato che, in seguito all’ultima seduta, è stata emanata la 
legge 9 gennaio 2009, n. 1 di conversione del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180 
recante disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del merito e la qualità 
del sistema universitario e della ricerca. In particolare l’articolo 2 “Misure per la qualità del 
sistema universitario” prevede che a partire dal 2009 una quota non inferiore al 7% del 
fondo di finanziamento ordinario e del fondo straordinario di cui all’articolo 2, comma 428 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 sia ripartita tra gli atenei prendendo in 
considerazione: 
- la qualità dell’offerta formativa e i risultati dei processi formativi; 
- la qualità della ricerca scientifica; 
- la qualità, l’efficienza e l’efficacia delle sedi didattiche. 
Il presidente informa altresì che il 16 gennaio 2009, durante un incontro presso il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, sono state riportate le problematiche di Iuav 
rispetto ai tagli sui finanziamenti ministeriali, rilevando in particolare il rischio di ritornare ad 
una situazione di massificazione. Sono state inoltre presentate le azioni positive intraprese 
dall’ateneo nel 2008, tra cui l’inaugurazione della scuola di dottorato di Iuav, che il ministero 
ha accolto favorevolmente. 
Sulla base del processo di organizzazione avviato si è proposto inoltre di valutare la 
possibilità di dare inizio ad una fase di trasformazione dell’ateneo in istituto ad ordinamento 
speciale su modello della Scuola Normale Superiore di Pisa. In questo modo Iuav non 
rientrerebbe più nei meccanismi di suddivisione del fondo di finanziamento ordinario e i 
parametri verrebbero valutati soltanto sull’aspetto qualitativo e non quantitativo. 
Sono stati inoltre ripresi i contatti con l’ANCE Veneto che ha espresso l’intenzione di voler 
riavviare i rapporti con Iuav per il finanziamento del corso di laurea in management del 
progetto – Clame (ex corso di laurea in produzione dell’edilizia – Clape). 
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Il presidente rileva che dall’incontro con il ministero non è emerso alcun mutamento di 
posizione del Governo in merito ai tagli previsti a partire dal 2010 dal decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112 convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133. Il rischio è che la manovra 
finanziaria non venga riconsiderata e che la sua portata non sia sostenibile da parte 
dell’intero sistema universitario italiano così come sottolineato più volte anche dalla CRUI. 
Si deve inoltre tener conto delle criticità del bilancio di previsione 2009 illustrate nella 
seduta del 26 novembre 2008 in fase di approvazione, che riguardano principalmente un 
disavanzo di oltre € 3.000.000,00 e l’azzeramento temporaneo degli investimenti per la 
manutenzione straordinaria e per il sistema informativo a favore del mantenimento degli 
impegni presi per il funzionamento della didattica e della ricerca, compresi i concorsi 
deliberati nel corso del 2008. 
Da una simulazione sull’andamento della spesa per il personale docente e ricercatore di 
Iuav nel triennio 2008/2011, nella quale viene calcolato anche il turn over previsto per 
legge, si rileva un incremento dei costi del 7,13% nel 2011 a causa dei maggiori oneri 
presunti relativi ai rinnovi contrattuali non decisi dall’ateneo, malgrado la diminuzione di 
organico del 2,03%. 
Il decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito in legge 9 gennaio 2009, n. 1, 
prevede che per il triennio 2009/2011 gli atenei possano procedere per ciascun anno ad 
assunzioni di personale nel limite di spesa pari al 50% di quella relativa al personale a 
tempo indeterminato cessato dal servizio nell’anno precedente. D’altro canto, considerato 
che le spese fisse e obbligatorie per il personale di ruolo non possono eccedere il 90% dei 
trasferimenti statali sul fondo per il finanziamento ordinario, dalle simulazioni effettuate 
risulta che Iuav non potrà comunque procedere al reclutamento di docenti fino al 2011. 
Resta da valutare la possibilità di concorrere alla ripartizione dei fondi relativi agli anni 2008 
e 2009 per il reclutamento di ricercatori cofinanziati dal ministero, di cui all’articolo 1, 
comma 650 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, che in ogni caso creerebbe un problema 
di bilancio. 
Dalle simulazioni risulta inoltre che, se verranno mantenuti i tagli previsti dal ministero, a 
partire dal 2011 la spesa per il personale dell’ateneo andrà oltre il limite del 90% del fondo 
di finanziamento ordinario. 
Il presidente rileva che per la progettazione dell’offerta formativa si rende necessario tener 
conto del quadro sopra esposto e degli indirizzi espressi dal senato accademico nella 
seduta del 17 dicembre 2008. 
La strategia migliore è di impostare un’ipotesi di massima razionalizzazione dell’offerta 
formativa al fine di istituire e attivare i progetti di base che potranno essere ampliati ed 
integrati nel caso di maggiori entrate. 
In particolare il presidente, visti i materiali presentati dalle facoltà allegati alla presente 
delibera (allegato 1 di pagine 116), propone quale indirizzo: 
1. per la facoltà di design e arti, di: 
- prevedere il rientro nei requisiti minimi entro l’anno accademico 2009/2010; 
- valutare un’ulteriore razionalizzazione dell’offerta formativa, prevedendo l’istituzione di: 
un unico corso di laurea nella classe L-4 “Disegno industriale” articolato in due indirizzi, uno 
in disegno industriale e uno in design della moda 
un unico corso di laurea magistrale nella classe LM-65 “Scienze dello spettacolo e 
produzione multimediale” articolato in due indirizzi, uno in scienze e tecniche del teatro e 
uno in progettazione e produzione delle arti visive 
- attuare una razionalizzazione dell'offerta formativa in modo tale da riuscire a coprire 
integralmente i costi per l’attivazione dei corsi mediante la parte variabile dei finanziamenti 
provenienti da enti esterni; 
2. per la facoltà di pianificazione del territorio, valutando positivamente che per la stesura 
del progetto si è tenuto conto degli indirizzi espressi dal senato accademico nella seduta 
del 17 dicembre 2008, di attuare una razionalizzazione dell'offerta formativa in modo tale 
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da produrre una riduzione dei costi del piano didattico di almeno il 10% rispetto a quanto 
assegnato alla facoltà per l'anno accademico 2008/2009; 
3. per la facoltà di architettura, di: 
- valutare la possibilità di istituire un corso di laurea magistrale nella classe LM-24 
“Ingegneria dei sistemi edilizi”, anziché il corso di laurea triennale in management del 
progetto - Clame; 
- attuare una razionalizzazione dell'offerta formativa in modo tale da produrre una riduzione 
dei costi del piano didattico di almeno il 10% rispetto a quanto assegnato alla facoltà per 
l'anno accademico 2008/2009. 
Il presidente avvia la discussione nella quale intervengono i professori Medardo 
Chiapponi, Fulvio Zezza, Giancarlo Carnevale, Domenico Patassini, Agostino 
Cappelli, Alberto Ferlenga e Renato Bocchi, le cui osservazioni sono riportate nel 
verbale della seduta. 
Al termine della discussione il presidente ricorda al senato che si rende necessario 
deliberare in merito al nuovo regolamento didattico di ateneo. 
A tale riguardo il presidente informa il senato che il nuovo regolamento disciplina gli 
ordinamenti didattici e i criteri di funzionamento dei corsi di studio istituiti ed attivati presso 
Iuav, nonché gli aspetti organizzativi comuni ai corsi di studio. La definizione delle norme 
per l’organizzazione e lo svolgimento dei corsi di studio è demandata alle facoltà 
dell’ateneo. 
Per la redazione del regolamento si è tenuto conto della bozza di regolamento didattico 
predisposta a cura della commissione didattica della CRUI e delle norme dettate dal 
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 
Il presidente dà lettura dello schema di regolamento didattico sotto riportato e chiede al 
senato di esprimersi in merito. 
Regolamento didattico di ateneo 
Parte prima 
Articolo 1 - Finalità e contenuti 
1. Il presente regolamento disciplina, in conformità alla normativa vigente, gli ordinamenti 
didattici e i criteri di funzionamento dei corsi di studio istituiti ed attivati presso l’Università 
Iuav di Venezia, nonché gli aspetti organizzativi comuni ai corsi di studio. 
2. Gli ordinamenti didattici dei corsi di studio istituiti dall’Università Iuav di Venezia 
costituiscono la parte seconda del presente regolamento. 
Articolo 2 - Definizioni 
1. Ai sensi del presente regolamento s’intende: 
a) per università o ateneo: l’Università Iuav di Venezia; 
b) per statuto: lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
c) per corsi di studio: i corsi di laurea, di laurea magistrale e di specializzazione, come 
individuati nell’articolo 1 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 
d) per struttura didattica responsabile di un corso di studio: la struttura didattica indicata 
nell’ordinamento didattico del corso di studio come competente in materia; 
e) per titoli: la laurea, la laurea magistrale, il diploma di specializzazione, il dottorato di 
ricerca e i titoli di master di primo e di secondo livello; 
f) per obiettivi formativi: l'insieme di conoscenze, abilità e competenze, in termini di risultati 
di apprendimento attesi, che caratterizzano il profilo culturale e professionale di un corso di 
studio, al conseguimento delle quali lo stesso è finalizzato; 
g) per attività formativa: ogni attività organizzata o prevista dall’università al fine di 
assicurare la formazione culturale e professionale degli studenti, con riferimento, tra l’altro, 
ai corsi di insegnamento, ai seminari, alle esercitazioni pratiche o di laboratorio, alle attività 
a piccoli gruppi, al tutorato, all’orientamento, ai tirocini, ai progetti, alle tesi, alle attività di 
studio individuale e di autoapprendimento; 
h) per curriculum o percorso di studio l'insieme delle attività formative universitarie ed 
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extrauniversitarie specificate nel regolamento didattico del corso di studio e finalizzate al 
conseguimento del relativo titolo; 
i) per credito formativo universitario (C.F.U.), la misura del volume di lavoro di 
apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di 
adeguata preparazione iniziale per l’acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività 
formative previste dagli ordinamenti didattici dei corsi di studio; 
l) per classe di appartenenza dei corsi di studio, l'insieme dei corsi di studio, comunque 
denominati, aventi gli stessi obiettivi formativi qualificanti, raggruppati ai sensi dell'articolo 4 
del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 
m) per settori scientifico-disciplinari: i raggruppamenti di discipline di cui al decreto 
ministeriale del 4 ottobre 2000 e successive modifiche; 
n) per ambito disciplinare: un insieme di settori scientifico-disciplinari culturalmente e 
professionalmente affini, definito dai decreti ministeriali. 
Articolo 3 - Titoli rilasciati dall’università 
1. L’ateneo rilascia al termine dei rispettivi corsi di studio i seguenti titoli: 
a) Laurea (L) 
b) Laurea magistrale (LM) 
c) Dottorato di ricerca (DR) 
2. L’università rilascia, altresì, i titoli di master universitario di primo e di secondo livello. 
3. I titoli previsti dal presente articolo possono essere rilasciati anche congiuntamente con 
altri atenei italiani o stranieri, sulla base di convenzioni stipulate con le Istituzioni 
accademiche interessate, ai sensi dell’articolo 23 del presente regolamento. Il diploma 
relativo al titolo congiunto riporta le denominazioni e i sigilli delle Istituzioni che lo rilasciano 
e può essere redatto in altra lingua, oltre a quella italiana, o anche solo in lingua inglese. Il 
modello del diploma è parte integrante della convenzione stipulata per il rilascio del titolo 
congiunto. 
4. Ai sensi della normativa in vigore, l’università rilascia, come supplemento al diploma di 
ogni titolo di studio, un certificato che riporta, anche in lingua inglese e secondo modelli 
conformi a quelli adottati dai Paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum 
specifico seguito da ogni studente per conseguire il titolo. 
5. L’ateneo rilascia altresì i titoli previsti dagli ordinamenti didattici previgenti al regolamento 
sull’autonomia. 
Articolo 4 - Corsi di laurea 
1. I corsi di laurea sono istituiti nell’ambito delle classi individuate dai relativi decreti 
ministeriali e hanno l’obiettivo di assicurare agli studenti un’adeguata padronanza di metodi 
e contenuti scientifici generali, anche nel caso in cui siano orientati all’acquisizione di 
specifiche conoscenze e competenze professionali. 
2. Indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all’università, per conseguire la 
laurea lo studente deve aver acquisito 180 crediti come previsti dall’ordinamento e dal 
regolamento didattico del corso di studio. I 180 crediti sono comprensivi di quelli relativi alla 
conoscenza almeno di una seconda lingua dell’Unione europea. La conoscenza deve 
essere verificata, secondo modalità stabilite nei regolamenti didattici dei singoli corsi di 
laurea, con riferimento ai livelli richiesti per ogni lingua. 
Articolo 5 - Corsi di laurea magistrale 
1. I corsi di laurea magistrale sono istituiti nell’ambito delle classi individuate dai relativi 
decreti ministeriali e hanno l’obiettivo di fornire agli studenti una formazione di livello 
avanzato per l’esercizio di attività di elevata qualificazione in ambiti specifici. 
2. Per conseguire la laurea magistrale, fatti salvi i corsi di studio a ciclo unico, lo studente 
deve aver acquisito 120 crediti come previsti dall’ordinamento e dal regolamento didattico 
del corso di studio.  
Articolo 6 - Corsi di specializzazione 
1. l’ateneo può istituire ed attivare corsi di specializzazione in applicazione di specifiche 
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norme di legge o direttive dell’Unione Europea con l’obiettivo di fornire allo studente 
conoscenze e abilità per funzioni richieste nell’esercizio di particolari attività professionali.  
2. Per essere ammessi a un corso di specializzazione occorre essere in possesso almeno 
della laurea, ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo. Gli 
specifici requisiti di ammissione ai corsi di specializzazione sono indicati nei relativi 
ordinamenti didattici. 
3. Per conseguire il diploma di specializzazione lo studente deve aver acquisito il numero di 
crediti previsti dal relativo ordinamento didattico. 
Articolo 7 - Corsi di dottorato di ricerca 
1. I corsi di dottorato di ricerca e il conseguimento del corrispondente titolo sono disciplinati 
dalle pertinenti norme legislative e regolamentari nazionali e in un apposito regolamento 
dell’università.  
Articolo 8 - Master universitari di primo e secondo livello 
1. I Master universitari di primo o secondo livello sono corsi di perfezionamento e di alta 
qualificazione formativa di durata almeno annuale, finalizzati allo sviluppo e 
all’addestramento di competenze e capacità di livello superiore. 
2. Per conseguire il master universitario di primo o secondo livello lo studente deve 
acquisire almeno 60 crediti oltre a quelli di laurea e di laurea magistrale. Per essere 
ammessi a un master di primo livello occorre essere in possesso della laurea, per 
l’ammissione a un master di secondo livello è richiesta la laurea magistrale, di titolo ad 
essa equiparato se dei previgenti ordinamenti, o titolo di studio conseguito all’estero e 
riconosciuto idoneo dalla struttura didattica competente. 
3. Con apposito regolamento deliberato dal senato accademico sono disciplinate le 
procedure per l’istituzione e attivazione annuale dei master universitari di primo e secondo 
livello, le modalità di svolgimento delle relative attività formative predisposte anche in 
collaborazione con altri enti sulla base di specifiche convenzioni. Il regolamento stabilisce 
inoltre le procedure necessarie per l’assicurazione di adeguati livelli di qualità 
nell’organizzazione dei master. 
Articolo 9 - Formazione finalizzata e permanente 
1. L’ateneo sviluppa iniziative formative destinate all’educazione lungo tutto l’arco della vita, 
anche in collaborazione con soggetti pubblici e privati in rispondenza a specifiche esigenze 
di qualificazione nei settori professionali di pertinenza, attivando in particolare: 
a) corsi di perfezionamento, per l’accesso ai quali è richiesto un titolo di studio di livello 
universitario; 
b) corsi di aggiornamento professionale; 
c) corsi di educazione permanente e ricorrente; 
d) preparazione e aggiornamento culturale degli adulti 
e) corsi di preparazione ai concorsi pubblici e agli esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio delle professioni; 
f) corsi di aggiornamento del personale dell’Università o di altri enti con cui si sia stipulata 
un’apposita convenzione. 
2. le modalità di attivazione e l’organizzazione delle attività formative di cui al comma 
precedente sono disciplinate da un apposito regolamento deliberato dal senato 
accademico. 
3. La partecipazione alle attività di cui sopra può essere certificata e le eventuali prove 
sostenute per verificare l’apprendimento conseguito durante i corsi possono consentire 
l’acquisizione di crediti didattici che possono riconoscibili dalle strutture didattiche 
competenti dell’Ateneo, in coerenza con le materie oggetto delle prove. 
Articolo 10 - Strutture didattiche 
1. Ai fini del presente regolamento per strutture didattiche dell’università si intendono: 
a) la facoltà di architettura; 
b) la facoltà di design e arti; 
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c) la facoltà di pianificazione del territorio. 
Articolo 11 - Ordinamenti didattici dei corsi di studio 
1. L’ordinamento didattico di ciascun corso di studio è parte integrante del presente 
Regolamento e nel rispetto di quanto previsto dalla classe cui il corso afferisce, ne 
determina: 
a) la denominazione, individuata coerentemente sia con la classe di appartenenza sia con 
le caratteristiche specifiche dei percorsi proposti. La denominazione può essere formulata 
in lingua straniera nel caso in cui tutte le attività formative si svolgano nella medesima 
lingua; 
b) la classe o le classi di appartenenza e la struttura didattica responsabile del corso di 
studio; 
c) gli obiettivi formativi specifici, elaborati in termini di risultati di apprendimento attesi 
formulati con riferimento al sistema dei descrittori dei titoli di studio adottati in sede europea 
e gli sbocchi professionali previsti, anche in relazione alle attività classificate dell’ISTAT; 
d) il quadro generale delle attività formative previste; 
e) i crediti assegnati alle tipologie di attività formative e a ciascun ambito; 
f) le conoscenze e i requisiti curriculari richiesti per l’accesso al corso di studio; 
g) le modalità e gli obiettivi della prova finale per il conseguimento del titolo,  
h) il numero massimo di crediti riconoscibili ai sensi dell’articolo 19 comma 3 del presente 
regolamento. 
Articolo 12 - Regolamenti didattici dei corsi di studio 
1. Le norme per l’organizzazione e lo svolgimento dei corsi sono contenute nei regolamenti 
didattici dei corsi di studio. 
2. Per ciascun corso di laurea e di laurea magistrale la struttura didattica responsabile 
delibera il corrispondente regolamento didattico. 
3. Il regolamento didattico di ogni corso di studio, nel rispetto della libertà d’insegnamento, 
nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli studenti: 
a) precisa le attività formative previste dall’ordinamento didattico, indicandone i settori 
scientifico disciplinari di riferimento e l’eventuale articolazione in moduli, gli obiettivi 
formativi specifici, i prerequisiti, il numero di crediti, eventuali propedeuticità ed eventuali 
specifiche disposizioni, con particolare riferimento alle modalità di svolgimento e agli 
eventuali obblighi di frequenza; 
b) specifica i requisiti per l’ammissione al corso di studio e le modalità di verifica; 
c) indica le modalità di svolgimento degli esami e delle altre verifiche finali di profitto degli 
studenti, incluse quelle relative al tirocinio e alla prova finale; 
d) indica l'articolazione temporale dei percorsi formativi; 
e) indica i docenti che svolgono l’attività didattica nel corso di studio con riferimento a 
quanto previsto dai requisiti per l’attivazione dei corsi di studio. 
Articolo 13 - Programmazione delle attività formative, delle relative risorse e 
attivazione dei corsi di studio 
1. I corsi di studio sono istituiti e attivati nel rispetto delle procedure e delle scadenze 
previste dalla normativa nazionale, dal presente regolamento e da specifiche disposizioni 
regolamentari di ateneo. 
2. Le facoltà presentano al senato accademico entro il 15 novembre di ciascun anno un 
documento programmatico contenente la proposta delle attività didattiche da attivare 
nell’anno accademico successivo e delle relative richieste di risorse ai fini della ripartizione 
e della programmazione. Il documento programmatico indica distintamente i programmi già 
attivati che si intendono confermare per l’anno accademico successivo, i nuovi programmi 
che si intendono attivare e quelli che hanno particolare carattere innovativo. È redatto 
secondo criteri indicati dal senato accademico ed è corredato da una relazione annuale di 
verifica sull’andamento delle attività didattiche, da un documento di autovalutazione della 
qualità della didattica predisposto sulla base delle indicazioni generali del nucleo di 
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valutazione e dal rendiconto consuntivo delle risorse finanziarie utilizzate nell’anno 
accademico precedente. 
3. Il senato accademico ai fini dello svolgimento dell’attività didattica dei corsi di studio 
determina, sentite le facoltà, entro il 15 febbraio di ciascun anno per l’anno accademico 
successivo: 
a) la programmazione degli accessi ai corsi di studio secondo quanto previsto a riguardo 
dalla vigente legislazione; 
b) l’inizio e la conclusione delle attività didattiche ai fini dell’ordinato svolgimento delle 
medesime durante l’anno accademico; 
c) la ripartizione nell’ambito delle compatibilità di bilancio delle risorse necessarie alle 
attività programmate dalle facoltà; 
d) gli obiettivi da conseguire mediante le attività di orientamento e tutorato,  
e) i limiti d’impegno orario annuale dovuto rispettivamente dai professori e dai ricercatori 
universitari per lo svolgimento delle diverse attività formative programmate dalle facoltà, 
considerato il rispettivo stato giuridico e in osservanza delle norme di legge che regolano gli 
impegni dei professori e dei ricercatori universitari. 
4. Il senato accademico disciplina i criteri a cui le facoltà devono conformarsi nella 
individuazione degli studiosi e degli esperti a cui conferire i contratti di diritto privato per 
l’insegnamento, compresi i criteri riguardanti la determinazione dei compensi per i predetti 
contratti, nonché il numero di studenti da ammettere alla frequenza nelle diverse attività 
formative al fine di garantire l’efficacia dell’attività didattica, l’equa distribuzione dei carichi 
didattici e l’attivazione del numero adeguato di insegnamenti e attività formative necessarie. 
5. Le facoltà deliberano entro il 15 aprile di ciascun anno la programmazione delle attività 
formative dei corsi di studio per l’anno accademico successivo. La delibera deve essere 
corredata: 
a) dal prospetto degli insegnamenti e delle attività formative, ivi comprese le attività 
didattiche integrative, di orientamento e di tutorato previste per ciascun corso di studio, con 
l’indicazione delle regole per la predisposizione dei programmi formativi e di studio per 
ciascuna delle attività programmate, ai fini della compatibilità tra i crediti assegnati e gli 
obiettivi formativi definiti da ciascun ordinamento didattico; 
b) dal prospetto delle attività di docenza necessarie per lo svolgimento degli insegnamenti 
e delle attività formative di cui alla lettera a), comprensivo dell’attribuzione dei compiti 
didattici ai professori e ai ricercatori universitari, che deve corrispondere a criteri di equità, 
in relazione agli obblighi imposti dalla vigente legislazione, e assicurare la piena 
utilizzazione e l’assolvimento degli impegni previsti nell’ambito delle attività programmate 
dalle facoltà; 
c) dal prospetto di utilizzazione degli spazi e dall’orario di svolgimento degli insegnamenti e 
delle altre attività formative nella varietà delle tipologie previste, compresi gli esami e le 
altre verifiche di profitto, nonché di prova finale; 
d) dal prospetto di ripartizione delle risorse finanziarie assegnate. 
6. Le facoltà nell’esercizio delle funzioni di programmazione didattica di cui ai precedenti 
commi si coordinano tra loro, a norma dello statuto, sulla base di criteri definiti dal senato 
accademico, ai fini della migliore utilizzazione dei professori e dei ricercatori di ruolo 
dell’ateneo e del più efficace ed efficiente impiego di ogni altra risorsa disponibile. 
7. Le facoltà entro i termini previsti dalla normativa vigente, in particolare in materia di 
requisiti di trasparenza, rendono disponibili le informazioni richieste attraverso tutti gli 
strumenti comunicativi previsti. 
Articolo 14 - Doveri didattici dei docenti 
1. I docenti responsabili degli insegnamenti e delle attività formative loro attribuite dalle 
facoltà sono tenuti: 
a) alla presentazione dei programmi relativi alle attività didattiche loro attribuite, al preside o 
ai presidi delle facoltà cui ineriscono i corsi di studio che prevedono tali attività didattiche, 



 
 
 

il segretario il presidente 

 

21 gennaio 2009 
delibera n. 4 Sa/2009/Da-ai 

pagina 8/14 
allegati: 1 

 
entro il termine fissato dalle facoltà con apposita deliberazione; i programmi in oggetto 
devono precisare le modalità di svolgimento delle attività formative e delle relative prove di 
esame; i programmi devono essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici fissati dagli 
ordinamenti didattici dei rispettivi corsi di studio; 
b) allo svolgimento di ogni attività formativa di propria responsabilità, nonché all’esercizio 
delle funzioni di coordinamento e di vigilanza delle eventuali attività formative attribuite a 
norma del relativo ordinamento didattico ad altri docenti e collaboratori, fatta salva la 
responsabilità di costoro per lo specifico impegno didattico loro richiesto; 
c) allo svolgimento delle attività di tutorato 
d) allo svolgimento delle prove di esame previste per gli insegnamenti di propria 
responsabilità; 
e) alla partecipazione alle commissioni giudicatrici per le prove finali; 
f) alla comunicazione tempestiva e motivata al preside interessato e ai competenti uffici 
dell’ateneo di eventuali impedimenti allo svolgimento delle attività formative di propria 
responsabilità; 
g) all’annotazione annuale di tutte le attività indicate alle precedenti lettere da b) ad e) 
secondo le modalità e i termini definiti a riguardo dal senato accademico. 
2. Il preside della facoltà vigila sul pieno adempimento dei doveri dei docenti ed assume 
ogni conseguente provvedimento di competenza. 
3. L’assegnazione dei compiti didattici è deliberata dalla struttura didattica che offre l’attività 
formativa, sentito il responsabile della facoltà in cui il docente è incardinato. 
Articolo 15 - Valutazione della qualità delle attività svolte nei corsi di studio 
1. L'università persegue obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi didattici mediante 
una attenta programmazione delle attività didattiche, il coordinamento dei contenuti dei 
corsi nel rispetto della libertà di insegnamento, lo sviluppo di attività di orientamento e di 
tutorato e l'attuazione di procedure sistematiche di valutazione dell'efficacia delle attività 
formative. 
2. L’ateneo attiva e sviluppa una sistematica valutazione dei risultati delle attività formative 
e dei relativi servizi, coerentemente con gli obiettivi strategici in tema di qualità dei sistemi 
formativi emersi nel quadro del processo di Bologna e con le linee guida dell’European 
Association for Quality Assurance in Higher Education. 
3. A tal fine l’ateneo si dota, sulla base di criteri individuati dal senato accademico, di 
sistemi di accertamento della qualità dei propri corsi di studio, avvalendosi anche degli 
strumenti di autovalutazione della qualità della didattica previsti dall’articolo 13 comma 2. 
4. I docenti sono tenuti a collaborare all'attività di valutazione della didattica secondo le 
modalità previste dal senato accademico. 
Articolo 16 - Ammissione ai corsi di laurea e di laurea magistrale 
1. Le conoscenze e le competenze richieste per l’accesso a ciascun corso di studio, 
nonché le necessarie modalità di verifica, sono indicate nel relativo ordinamento didattico e 
precisate nel regolamento didattico del corso di studio. 
2. Per i corsi di laurea la verifica può avvenire anche a conclusione di attività formative 
propedeutiche. Se la verifica non è positiva vengono indicati specifici obblighi formativi 
aggiuntivi da assolvere nel corso del primo anno.  
3. Gli obblighi formativi aggiuntivi di cui al comma precedente sono assegnati anche a 
studenti dei corsi di studio ad accesso programmato che siano stati ammessi ai corsi con 
una votazione inferiore ad una prefissata votazione minima. 
4. Per i corsi di laurea magistrale gli ordinamenti didattici indicano i criteri di accesso che 
prevedono, comunque, il possesso di requisiti curriculari e l’adeguatezza della personale 
preparazione dello studente. Costituiscono requisiti curriculari il titolo di laurea conseguito 
in determinate classi e le competenze e conoscenze, espresse sotto forma di crediti 
formativi universitari riferiti a specifici settori scientifico-disciplinari o gruppi di essi. Gli 
ordinamenti didattici dei corsi di Laurea magistrale definiscono i requisiti curriculari 
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indispensabili indicando le conoscenze e competenze necessarie che lo studente deve 
aver acquisito nel percorso formativo pregresso. 
5. L’adeguatezza della preparazione personale è verificata con procedure definite nel 
regolamento didattico di ciascun corso di studio, che potrà anche individuare precise 
fattispecie per le quali non sarà richiesta la verifica. 
Articolo17 - Orientamento e tutorato 
1. L’ateneo cura le attività di orientamento e tutorato in tutte le fasi della vita universitaria, 
ed in particolare nella scelta della facoltà e del corso di studio, nel percorso degli studi, 
nell’accesso al mondo del lavoro, mediante apposite strutture dell’Ateneo e in 
collaborazione con le facoltà. 
2. L’ateneo organizza il servizio di tutorato per gli studenti dei corsi di studio, con il compito 
di: 
a) assistere e orientare gli studenti lungo il corso degli studi, rendendoli attivamente 
partecipi del processo formativo, nonché rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza 
dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini e alle esigenze 
dei singoli; 
b) predisporre per le finalità di cui alla precedente lettera a) modalità e termini di 
svolgimento dei servizi di tutorato, indicando i professori e i ricercatori universitari afferenti 
alle facoltà e impegnati in ciascun anno accademico nei predetti servizi, nonché orario e 
sede di svolgimento; 
c) allegare alla relazione di cui all’articolo 13, comma 2, una scheda di autovalutazione del 
servizio predisposta su indicazione del nucleo di valutazione.  
3. Le attività di orientamento e tutorato sono rivolte agli studenti iscritti, prescritti e 
potenziali e li accompagnano lungo tutto il corso degli studi con la finalità di renderli più 
attivamente partecipi del processo formativo e di concorrere alla loro formazione culturale. 
Articolo 18 - Crediti formativi universitari 
1. La frazione dell’impegno orario complessivo riservata allo studio personale o ad altre 
attività formative di tipo individuale non è inferiore al 50%, tranne nel caso in cui siano 
previste attività formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico ed è comunque 
determinata, per ciascun corso di studio, dal relativo regolamento didattico, nel rispetto dei 
criteri individuati dal Senato Accademico. 
Articolo 19 - Acquisizione e riconoscimento dei crediti 
1. I crediti formativi corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente 
previo il superamento dell’esame o valutazione finale di profitto oppure a seguito di altra 
forma di verifica delle competenze conseguite, come stabilito nel regolamento didattico del 
corso di studio. 
2. Il riconoscimento, ai fini del conseguimento di un titolo di studio, dei crediti acquisiti da 
uno studente in altri corsi di studio dell’ateneo o in altre università compete alla struttura 
didattica responsabile del corso di studio corrispondente secondo criteri e modalità di 
riconoscimento stabiliti nel regolamento didattico del corso di studio, che possono riferirsi 
anche all’eventuale attribuzione del voto. Ai sensi della normativa vigente l’eventuale 
mancato riconoscimento di crediti deve essere motivato. Nel caso di trasferimento fra corsi 
di studio appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore 
scientifico disciplinare riconosciuti allo studente non può essere inferiore al 50% di quelli da 
lui già acquisiti. Nel caso in cui il corso di studio di provenienza sia svolto in modalità a 
distanza, tale riconoscimento è possibile solo se lo stesso risulta accreditato ai sensi della 
normativa vigente. 
3. Le strutture didattiche possono riconoscere come crediti formativi universitari, secondo 
criteri predeterminati indicati nel regolamento didattico ed entro i limiti stabiliti 
dall’ordinamento didattico del corso di studio, le competenze e abilità professionali 
certificate ai sensi della normativa vigente in materia nonché altre competenze e abilità 
maturate o in attività formative di livello post-secondario, solo nel caso in cui alla 
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progettazione e realizzazione l’università abbia concorso. 
4. I crediti relativi alla conoscenza di una lingua dell’Unione Europea possono essere 
riconosciuti, in forme regolamentate dai regolamenti didattici dei corsi di studio, sulla base 
di certificazioni rilasciate da strutture, interne o esterne all’ateneo, specificamente 
competenti per ciascuna delle lingue. 
Articolo 20 - Procedure di verifica del profitto 
1. Gli esami costituiscono la verifica dell’apprendimento raggiunto e del lavoro svolto dagli 
studenti nel corso di studio. Essi consistono, di norma, in un’unica prova, scritta o orale o di 
presentazione di un elaborato, da sostenere alla conclusione delle attività formative 
comprese nell’insegnamento cui la prova si riferisce, secondo le indicazioni contenute nel 
relativo programma. Le eventuali verifiche intermedie non comportano l’esclusione degli 
studenti dall’ulteriore partecipazione all’insegnamento e alle prove di esame, se di esito 
negativo. 
2. Nello svolgimento degli esami il docente responsabile può essere coaudiuvato da altri 
docenti, ovvero da cultori di discipline attinenti agli ambiti cui gli esami corrispondono scelti 
tra i cultori designati da ogni facoltà. 
3. I regolamenti didattici dei corsi di studio possono prevedere prove di esame integrate per 
più insegnamenti o moduli coordinati comprensivi di parti della medesima disciplina o di 
discipline affini, affidate a docenti diversi. In questi casi i docenti partecipano 
congiuntamente alla valutazione complessiva del profitto dello studente che non può, 
comunque, essere frazionata in valutazioni separate su singoli insegnamenti o moduli. 
4. La valutazione della prova individuale d’esame è espressa in trentesimi; la prova è 
superata se viene conseguita la valutazione minima di diciotto trentesimi; in caso di 
conseguimento della valutazione massima può esser conferita la lode. Agli studenti è 
garantita la possibilità di conoscere le motivazioni circa l’esito della valutazione in oggetto, 
che devono esser esplicitate, a richiesta, dal docente responsabile. 
5. Il verbale relativo alla prova individuale d’esame deve essere redatto esclusivamente sul 
registro fornito dai competenti uffici dell’ateneo o in formato digitale, nella forma e modalità 
individuate dai competenti uffici d’ateneo. La redazione del verbale è a cura del docente 
responsabile o del docente o del cultore che lo coadiuva contestualmente allo svolgimento 
della stessa. Devono essere sempre registrate a verbale anche le prove concluse con esito 
negativo, ovvero con il ritiro degli studenti durante il relativo svolgimento. A conclusione 
della prova il verbale deve in ogni caso essere sottoscritto o validato a mezzo firma digitale 
dal docente responsabile.  
6. È assicurata la pubblicità degli esami, secondo criteri e modalità fissati dai regolamenti 
didattici dei corsi di studio, tenuto conto dei diversi tipi di prove di valutazione previsti per i 
vari insegnamenti di ciascun corso. 
7. Per ogni esame superato lo studente acquisisce il numero di crediti attribuiti 
all’insegnamento cui la prova si riferisce nella misura prevista dall’ordinamento didattico del 
relativo corso di studio. 
Articolo 21 - Procedura di valutazione delle prove finali e conseguimento dei titoli di 
laurea e laurea magistrale 
1. La prova finale per il conseguimento del titolo di laurea e di laurea magistrale è costituita 
da un esame pubblico. La valutazione complessiva finale tiene conto dell’intero curriculum 
dello studente, valutandone, in relazione al livello del titolo, la maturità culturale e la 
capacità di elaborazione intellettuale personale, nonché la qualità dell’elaborato nel caso 
sia previsto. Le modalità e gli obiettivi della prova finale sono determinati dall’ordinamento e 
dal regolamento didattico di ciascun corso di studio. 
2. Le prove individuali finali per il conseguimento dei titoli studio di laurea e di laurea 
magistrale al termine dei corsi di studio, secondo quanto stabilito dalla vigente disciplina, 
sono di competenza di commissioni giudicatrici nominate all’inizio di ogni anno accademico 
dal rettore, con proprio decreto, su proposta dei presidi di facoltà. Le commissioni  
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giudicatrici assumono la responsabilità dello svolgimento delle prove in oggetto. 
3. Le commissioni giudicatrici sono costituite da tre a cinque componenti scelti fra i titolari di 
attività formative presso la struttura didattica stessa nell’anno accademico in cui si svolge 
l’esame. Possono far parte di dette commissioni, con diritto di voto, docenti di altra 
università e titolari di contratti di insegnamento di diritto privato. Il presidente di ogni 
commissione è designato, con il decreto rettorale di cui al comma due, fra i professori o i 
ricercatori dell’università. 
4. La prova individuale finale per il conseguimento della laurea è diretta a verificare e 
valutare l’adeguata padronanza di metodi, di specifiche conoscenze professionali e di 
contenuti scientifici generali, come definiti dall’ordinamento didattico del relativo corso di 
laurea. Ulteriori criteri di specificazione e modalità peculiari di svolgimento delle prove in 
oggetto sono fissati dai regolamenti didattici dei corsi di laurea. 
5. La prova individuale finale per il conseguimento della laurea magistrale, diretta a 
verificare e valutare il raggiungimento di un livello avanzato di formazione per l’esercizio di 
attività di elevata qualificazione in ambiti specifici, consiste nella discussione di una tesi. 
6. I criteri e le modalità di individuazione del docente responsabile e di eventuali correlatori 
anche esterni, nonché ulteriori criteri e modalità specifiche per l’organizzazione e lo 
svolgimento della prova in oggetto sono fissati dai regolamenti didattici dei corsi di laurea 
magistrale.  
7. La valutazione delle prove individuali finali di laurea e di laurea magistrale è espressa in 
centodecimi. La prova è superata con il conseguimento della valutazione minima di 
sessantaseicentodecimi. In caso di conseguimento della valutazione massima, per 
decisione unanime della commissione giudicatrice può esser conferita la lode e, 
eventualmente, per la laurea magistrale, dichiarata la dignità di pubblicazione della tesi. 
Qualora non sia raggiunta la valutazione minima, la commissione giudicatrice deve 
adeguatamente motivare le ragioni di carattere eccezionale che determinano la sua 
decisione e il presidente redigere in merito una relazione circostanziata da trasmettere al 
preside di facoltà interessato per le conseguenti determinazioni. 
8. Gli esiti delle prove individuali finali di laurea e di laurea magistrale riportati nell’apposito 
verbale a cura del presidente della commissione giudicatrice, assistito da altro componente 
in funzione di segretario, sono sottoscritti da tutti i commissari. 
Articolo 22 - Procedure amministrative relative alle carriere degli studenti 
1. Le disposizioni relative alle procedure amministrative relative alle carriere degli studenti, 
ed in particolare ai diritti e doveri degli studenti, all’immatricolazione e iscrizione ai corsi di 
studio, alle modificazioni della condizione dello studente e alla decadenza sono disciplinate 
dal regolamento studenti, ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 
2. Il regolamento studenti di cui al precedente comma disciplina altresì le modalità 
organizzative e didattiche intese a rendere possibile un impegno a tempo parziale da parte 
degli studenti.  
Articolo 23 - Mobilità internazionale e riconoscimento di studi compiuti all’estero 
1. L’università promuove azioni specifiche volte a migliorare il livello di 
internazionalizzazione dei propri percorsi formativi, favorendo la mobilità studentesca 
internazionale e riconoscendo gli studi compiuti all’estero mediante l’adesione a programmi 
di mobilità studentesca riconosciuti dalle università dell’Unione Europea e ai programmi 
risultanti da eventuali convenzioni con altre Università a qualsiasi livello di corso di studio, 
attraverso: 
a) l’inserimento strutturato nei programmi formativi di periodi di studio all’estero, da 
svolgere presso Istituzioni accademiche in cui sia presente un sistema di crediti 
riconducibile al sistema ECTS; 
b) la stipula di apposite convenzioni che prevedono l’attivazione di percorsi formativi che 
portano al conseguimento di doppi titoli e di titoli congiunti. 
2. Le convenzioni di cui al comma precedente sono approvate dal senato accademico e  
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disciplinano, tra l’altro, gli aspetti didattici e organizzativi relativi ai percorsi di studio e agli 
studenti iscritti. Acquisito il parere del consiglio di amministrazione, nelle convenzioni 
possono essere previsti contributi economici aggiuntivi per l’iscrizione ai programmi di 
mobilità internazionale. Sulla base del principio di reciprocità possono essere inoltre 
disciplinati i casi di esonero parziale o totale dal pagamento delle tasse universitarie 
previste per gli studenti iscritti ai programmi formativi dell’ateneo. 
3. Nel perseguire gli obiettivi formativi previsti dagli ordinamenti didattici dei corsi di studio 
che portano al conseguimento di doppi titoli o di titoli congiunti e tenuto conto delle 
specificità delle offerte formative delle Istituzioni accademiche che concorrono alla 
realizzazione del percorso formativo, nelle convenzioni di cui al comma 1 possono essere 
previste parziali deroghe a quanto stabilito dal presente regolamento. 
4. L’ateneo può concedere l’equipollenza a fini legali dei titoli di studio conseguiti all’estero 
con i titoli universitari di laurea, laurea magistrale e dottorato di ricerca rilasciati dall’ateneo 
stesso, qualora tale riconoscimento non sia già disposto dalla normativa o da accordi 
internazionali. 
5. Il riconoscimento agli studenti dell’ateneo degli studi compiuti all’estero o nell’ambito di 
programmi e convenzioni internazionali e dei relativi crediti formativi è determinato 
preventivamente dalle competenti strutture didattiche. 
Articolo 24 - Opzione degli studenti al nuovo ordinamento 
1. Nel caso di disattivazione di un corso di studio, l’Università garantisce agli studenti già 
iscritti la conclusione degli studi indicando modalità organizzative per il passaggio ai nuovi 
ordinamenti di tutti gli studenti che siano risultati iscritti a corsi di studio disattivati. Non è 
consentita l’immatricolazione al primo anno di corsi di studio disattivati. 
2. Nel caso di riconoscimento di crediti acquisiti in altro corso di studio universitario ovvero 
maturati in attività formative extrauniversitarie di livello post-secondario o professionali, è 
consentita l’immatricolazione ad anni successivi al primo a condizione che gli stessi 
risultino attivi. 
3. Agli studenti di cui al precedente comma 1 è consentito optare per l’iscrizione ai corsi di 
laurea o di laurea magistrale di nuova istituzione disciplinati dalle norme del presente 
regolamento, secondo modalità e condizioni deliberate dalle facoltà sulla base di criteri 
indicati dal senato accademico. Il senato può individuare forme di incentivazione per 
favorire il passaggio ai corsi di studio del nuovo ordinamento da parte degli studenti ancora 
iscritti secondo gli ordinamenti previgenti al decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 
4. L’opzione di cui al precedente comma 3, una volta esercitata, è irrevocabile. 
Articolo 25 - Norme transitorie 
1. Espletate le prescritte procedure, il presente regolamento entra in vigore a decorrere 
dalla data di emanazione del relativo decreto rettorale. All’entrata in vigore del presente 
regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari interne in contrasto con esso. 
2. Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento valgono le disposizioni legislative 
in vigore e le disposizioni contenute nel vigente statuto di ateneo.  
3. Le modifiche al presente regolamento sono deliberate dal senato accademico, anche su 
proposta dei consigli di facoltà o delle altre strutture didattiche, ed emanate con decreto del 
rettore secondo le procedure previste dalle leggi in vigore. Le modifiche hanno, di norma, 
efficacia dall’inizio dell’anno accademico successivo alla loro emanazione. 
4. Per i corsi di laurea e laurea specialistica già attivati alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e di cui si intenda differire, comunque non oltre l’anno accademico 
2010/2011, l’attivazione secondo l’ordinamento riformulato ai sensi del decreto ministeriale 
22 ottobre 2004, n. 270, rimane transitoriamente vigente l’ordinamento ex decreto 
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509. 
5. Agli studenti iscritti a corsi di studio già attivati all’entrata in vigore del presente 
regolamento che non optino per un corso di studio disciplinato dai nuovi ordinamenti 
continuano ad applicarsi, per quanto compatibili, le norme del previgente regolamento  
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didattico d’ateneo. L’ateneo assicura la conclusione degli studi e il conseguimento del 
relativo titolo, secondo gli ordinamenti previgenti al decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 
270, agli studenti già iscritti alla data di entrata in vigore del presente regolamento. 
6. Su richiesta delle strutture didattiche il senato accademico si pronuncia riguardo la 
corretta applicazione delle norme del presente regolamento al fine di garantire un’adeguata 
organizzazione della didattica, che tenga anche conto dei corsi di studio disciplinati dai 
previgenti ordinamenti. 
Parte seconda - Ordinamenti didattici dei corsi di studio 
Corsi di studio istituiti ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
facoltà di  
corsi di laurea: 
corsi di laurea magistrale: 
Corsi di studio istituiti ai sensi del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 
facoltà di  
corsi di laurea: 
corsi di laurea magistrale: 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visti i materiali presentati 
dalle facoltà in merito all’offerta formativa ex dm 270/2004 per l’anno accademico 
2009/2010, delibera all’unanimità: 
1. per la facoltà di design e arti, condividendo il progetto culturale presentato e 
invitando la facoltà stessa a contenere le esigenze in termini di risorse, di istituire: 
- il corso di laurea in arti visive e dello spettacolo 
- il corso di laurea in design della moda 
- il corso di laurea in disegno industriale 
- il corso di laurea magistrale in scienze e tecniche del teatro 
- il corso di laurea magistrale in progettazione e produzione delle arti visive 
- il corso di laurea magistrale in design. 
Il senato accademico precisa che l’attivazione di tali corsi è subordinata 
all’accertamento delle risorse disponibili sia in termini di requisiti quantitativi che di 
effettive disponibilità finanziarie e ribadisce altresì che la parte variabile dei 
finanziamenti provenienti da enti esterni dovrà necessariamente coprire 
integralmente i costi per l’attivazione dei corsi; 
2. per la facoltà di pianificazione del territorio, valutando positivamente che per la 
stesura del progetto si è tenuto conto degli indirizzi espressi dal senato accademico 
nella seduta del 17 dicembre 2008, di istituire: 
- il corso di laurea in pianificazione urbanistica e territoriale 
- il corso di laurea magistrale in pianificazione e politiche per la città, il territorio e 
l’ambiente 
- il corso di laurea magistrale in sistemi informativi territoriali e telerilevamento. 
Il senato accademico ribadsce l'indirizzo di attuare una razionalizzazione dell'offerta 
formativa in modo tale da produrre una riduzione dei costi del piano didattico di 
almeno il 10% rispetto a quanto assegnato alla facoltà per l'anno accademico 
2008/2009; 
3. per la facoltà di architettura, di istituire: 
- il corso di laurea in scienze dell’architettura 
- il corso di laurea magistrale in architettura 
- il corso di laurea in management del progetto e il corso di laurea magistrale nella 
classe LM-24 “Ingegneria dei sistemi edilizi”, fatta salva la verifica delle risorse 
disponibili per l’attivazione. 
Il senato accademico ribadisce l'indirizzo di attuare una razionalizzazione dell'offerta 
formativa in modo tale da produrre una riduzione dei costi del piano didattico di 
almeno il 10% rispetto a quanto assegnato alla facoltà per l'anno accademico  
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2008/2009. 
Il senato accademico, visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, delibera 
inoltre di approvare il regolamento didattico di ateneo secondo lo schema sopra 
riportato. 
Il senato accademico dà infine mandato alla direzione amministrativa di: 
- istituire un ufficio dedicato alla gestione dei master di primo e secondo livello 
nell’ambito del servizio post-laurea; 
- proseguire con il processo di organizzazione della struttura gestionale dell’ateneo 
secondo le priorità strategiche definite dal senato stesso. 










































































































































































































































